Free Style 
Dopo aver analizzato nei mesi precedenti gli stili di attaccamento caratterizzati da insicurezza e da disorientamento, siamo adesso all’ultimo degli stili indicati da Bowlby e dai suoi collaboratori. Si tratta dello stile denominato semplicemente “Sicuro”.

Partiamo come sempre dai risultati delle osservazioni effettuati con il metodo della “Strange Situation”, cioè una alternanza - appositamente studiata e realizzata in laboratorio - di assenze e presenze della madre.

I bambini che hanno uno stile di attaccamento Sicuro tollerano con naturalezza e senza nessun timore gli allontanamenti della mamma, la guardano allontanarsi ma continuano i loro giochi senza problemi. Manifestano una esplorazione del mondo che li circonda sicura e attiva. Per arrivare a ciò è necessario che il piccolo percepisca i suoi genitori come “base sicura”, cioè capaci di rispondere in modo adeguato alle sue richieste di protezione e di sicurezza; solo così potrà partire per le sue piccole esplorazioni e scoperte quotidiane, sapendo che ad ogni difficoltà o ostacolo potrà tornare e chiedere il sostegno di cui ha bisogno. La percezione di una base sicura, dunque, è un elemento fondamentale per la costruzione di questo stile, in quanto evita lo svilupparsi di ansie da separazione e da abbandono. Le madri di questi bambini, infatti,  risultano capaci di rispondere in modo appropriato e sensibile alle richieste del piccolo, sanno riconoscere le sue richieste perché sanno riconoscere i segnali che egli manda. Quando il piccolo chiede attenzione, perciò, sono pronte a fornire il conforto e la protezione necessari, senza per questo diventare mai iperprotettive o forzate; incoraggiano i figli a fare esperienze proprie e sviluppare un alto grado di autonomia, non si sostituiscono a loro nell’affrontare i problemi, ma li spingono a riuscirci da soli, aiutandoli a trovare autonomamente la strada più giusta.

Il bambino si sente pertanto compreso nelle sue esigenze, sempre e comunque, anche quando queste esigenze sono capricci e il compito della madre è più quello di calmarlo che di accontentarlo.

Diversi studi hanno dimostrato che i bambini con stile di attaccamento Sicuro sono più socievoli ed entusiasti rispetto ai coetanei, più capaci di risolvere problemi nel contesto sociale.

E da grandi?

Gli adulti cresciuti con questo stile di attaccamento sviluppano - come già detto - grandi capacità sociali e di contatto con gli altri. Nutrono una forte fiducia nelle proprie capacità ma anche in quelle altrui, perciò accettano sempre come nuove occasioni i rapporti che riescono a costruire con le persone, mostrandosi altamente disponibili e aperti.

La fiducia nelle proprie potenzialità fa sì che queste persone siano anche consapevoli della propria amabilità, in altri termini sanno di poter essere stimati e valorizzati dagli altri, così  come sanno di oter a loro volta dare stima. Sono positivi rispetto alle proprie opportunità, ma sanno anche collaborare e dare spazio a chi può raggiungere insieme a loro un certo obiettivo.

Le emozioni predominanti in loro sono quelle di gioia ed entusiasmo, ma sanno anche attivare tutti i meccanismi per difendersi nei momenti più difficili.

Le relazioni sentimentali vengono vissute con una grande intimità, con rispetto ed apertura emotiva, mentre i conflitti col partner si risolvono sempre in maniera costruttiva.

. Lo stile di questi adulti è stato denominato “Secure Free”, per sottolinearne la libertà da vincoli di preoccupazione e di angoscia, i quali non permetterebbero la costruzione di relazioni pienamente efficaci.

Fin qui sembra che lo stile di attaccamento Sicuro abbia solo lati positivi e tutti dovremmo augurarci di essere cresciuti in questo modo. In realtà il discorso sarebbe valido se tutti nel mondo avessimo quel medesimo stile. Chi è cresciuto con uno stile Sicuro, però, deve ben presto imparare a tutelarsi nel caso in cui entri in relazione con persone appartenenti agli altri stili. Questi incontri, infatti, sono spesso rischiosi a causa della grande apertura relazionale, la quale espone ai pericoli derivanti dal contatto con le caratteristiche relazionali degli altri, soprattutto quello di essere coinvolti in relazioni frustranti e squilibrate.

Con questo abbiamo concluso il percorso attraverso gli Stili di Attaccamento individuati da John  Bowlby e dai suoi collaboratori. Nel prossimo numero vedremo alcuni interessanti studi che sono stati svolti a partire da questo modello. 

